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 R E G O L A M E N T I

  

REGOLAMENTO (UE) N. 1024/2012 DEL PARLAMENTO EUROPEO E DEL CONSIGLIO 

del 25 ottobre 2012 

relativo alla cooperazione amministrativa attraverso il sistema di informazione del mercato interno 
e che abroga la decisione 2008/49/CE della Commissione («regolamento IMI») 

(Testo rilevante ai fini del SEE) 

IL PARLAMENTO EUROPEO E IL CONSIGLIO DELL’UNIONE EURO­
PEA, 

visto il trattato sul funzionamento dell’Unione europea, in par­
ticolare l’articolo 114, 

vista la proposta della Commissione europea, 

previa trasmissione del progetto di atto legislativo ai parlamenti 
nazionali, 

visto il parere del Comitato economico e sociale europeo ( 1 ), 

deliberando secondo la procedura legislativa ordinaria ( 2 ), 

considerando quanto segue: 

(1) L’applicazione di taluni atti dell’Unione che disciplinano 
la libera circolazione di merci, persone, servizi e capitali 
nel mercato interno richiede agli Stati membri di coo­
perare in modo più efficace e di scambiarsi informazioni 
gli uni con gli altri e con la Commissione. Poiché spesso 
in tali atti non sono specificati i mezzi pratici per attuare 
lo scambio di informazioni, devono essere adottate ade­
guate disposizioni pratiche in materia. 

(2) Il sistema di informazione del mercato interno («IMI») è 
un’applicazione software accessibile tramite internet, svi­
luppata dalla Commissione in collaborazione con gli Stati 
membri, al fine di assistere gli Stati membri nell’attua­
zione concreta dei requisiti relativi allo scambio di infor­
mazioni stabiliti in atti dell’Unione fornendo un mecca­
nismo di comunicazione centralizzato che faciliti lo 
scambio di informazioni transfrontaliero e la mutua assi­
stenza. In particolare, l’IMI aiuta le autorità competenti a 

individuare le loro omologhe in un altro Stato membro, 
a gestire lo scambio di informazioni, fra cui dati perso­
nali, sulla base di procedure semplici e unificate, nonché 
a superare le barriere linguistiche sulla base di procedure 
predefinite e pre-tradotte. Ove possibile, la Commissione 
dovrebbe fornire agli utenti dell'IMI ogni ulteriore fun­
zionalità di traduzione esistente che soddisfi le loro esi­
genze, sia compatibile con i requisiti di sicurezza e di 
riservatezza per lo scambio di informazioni nell'IMI e 
possa essere offerta a un costo ragionevole. 

(3) Al fine di superare le barriere linguistiche, in linea di 
principio l'IMI dovrebbe essere disponibile in tutte le 
lingue ufficiali dell'Unione. 

(4) Scopo dell’IMI dovrebbe essere quello di migliorare il 
funzionamento del mercato interno fornendo un efficace 
strumento di facile utilizzo per l’attuazione della coopera­
zione amministrativa tra Stati membri e tra gli Stati 
membri e la Commissione, facilitando quindi l’applica­
zione degli atti dell’Unione elencati nell'allegato del pre­
sente regolamento. 

(5) La comunicazione della Commissione del 21 febbraio 
2011 dal titolo «Migliorare la governance del mercato 
interno attraverso una più stretta cooperazione ammini­
strativa Una strategia per estendere e sviluppare il sistema 
di informazione del mercato interno (“IMI”)» definisce 
piani per la possibile estensione dell’IMI ad altri atti del­
l’Unione. La comunicazione della Commissione del 
13 aprile 2011 dal titolo «L’Atto per il mercato unico 
Dodici leve per stimolare la crescita e rafforzare la fiducia 
— “Insieme per una nuova crescita”» sottolinea l’impor­
tanza dell’IMI per il rafforzamento della cooperazione tra 
le parti interessate, anche a livello locale, contribuendo a 
migliorare la governance del mercato unico. È pertanto 
necessario stabilire un solido quadro giuridico per l’IMI e 
una serie di norme comuni per garantire il suo efficace 
funzionamento.

 

(6) Qualora l'applicazione di una disposizione di un atto 
dell’Unione richieda agli Stati membri di scambiare dati

( 1 ) GU C 43 del 15.2.2012, pag. 14. 
( 2 ) Posizione del Parlamento europeo dell'11 settembre 2012 (non an­

cora pubblicata nella Gazzetta Ufficiale) e decisione del Consiglio del 
4 ottobre 2012.

 


